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PROBLEMA DI RICERCA:	

Vi è relazione tra corretta alimentazione e benessere durante le prestazioni sportive?

OBIETTIVO DI RICERCA:
Indagare la relazione tra la corretta alimentazione e il benessere durante le prestazioni sportive
TEMA DI RICERCA:
La corretta alimentazione e il benessere durante le prestazioni sportive

QUADRO TEORICO:
le parole chiave sono: abitudini alimentari, corretta alimentazione, informazione, consapevolezza, benessere, sport.

Attraverso alcune ricerche che ho effettuato sulla corretta alimentazione e la sua influenza sulle prestazioni sportive, ho avuto modo di riscontrare che studi e teorie sostengono una relazione tra questi due fattori.
Emerge che seguire un regime alimentare corretto influisca sul miglioramento della qualità della vita, sul benessere e può migliorare le prestazioni sportive.
Tuttavia in molti casi vi è poca informazione e scarsa conoscenza sul tema o consapevolezza.
Nel momento in cui si prende consapevolezza dell’importanza di un regime alimentare sano e corretto, ci si chiede però cosa si debba intendere per corretta alimentazione e in che modo e misura il cibo condizioni l’attività fisica e come il rendimento possa aumentare e migliorare dal punto di vista qualitativo durante la stessa. 
È’ davvero possibile migliorare le prestazioni sportive mangiando in una determinata maniera?
Secondo il Ministero della Salute “un’alimentazione corretta ed equilibrata rappresenta il sistema più adatto per soddisfare i particolari bisogni energetici e nutrizionali degli sportivi, sia amatoriali che professionisti, e di tutta la popolazione”. Ciò che deve intendersi per corretta alimentazione è “un’adeguata e variata combinazione degli alimenti, volta a soddisfare in modo equilibrato il fabbisogno di energie (calorie), di nutrienti (proteine, carboidrati, grassi, vitamine, minerali) nonché dell’altro principio nutritivo rappresentato dall’acqua, fornendo anche sostanze utili sul piano fisiologico, come ad esempio la fibra alimentare”.
Tuttavia è importante individuare, anche attraverso l’ausilio e il consulto di un medico o un professionista, un piano alimentare ad personam.
Altri studi e secondo altri autori (Spattini, 2016), sostengono che, al fine di migliorare una prestazione sportiva o per non subire un calo di energie durante uno sforzo fisico, è necessario apportare un giusto contributo calorico. Tuttavia il consumo calorico giornaliero o relativo ad una determinata prestazione sportiva è legato e varia a seconda di determinate variabili di cui occorre tener conto, soprattutto al fine di migliorare la prestazione fisica. Tra le variabili incidono le singole caratteristiche del soggetto in esame, quali: la sua età, il metabolismo e in secondo luogo ma non trascurabili, il tipo di attività praticata, l’intensità, lo sforzo fisico e la durata dell’allenamento o della gara.
Inoltre è emersa l’importanza di una dieta abituale e non occasionale: un’alimentazione poco equilibrata (non di un giorno o di una settimana) può diventare un fattore critico per il rendimento. Una dieta sportiva seguita sistematicamente e non occasionalmente offre dunque due vantaggi: migliora le capacità fisiche e l’abilità tecnica dell’atleta, e permette all’atleta di acquisire delle corrette abitudini alimentari da cui trarre vantaggio anche negli anni a seguire e fuori dall’ambito sportivo ma nella vita quotidiana.
E’ fondamentale curare l’alimentazione 365 giorni all’anno: essa dovrà essere varia, equilibrata, ricca di nutrienti ma soprattutto essere personalizzata.
In Italia si stima vi siano almeno 4 milioni di persone obese. Circa un italiano su due ha problemi di sovrappeso. Affinché si verifichino degli stati patologici preoccupanti è necessario che si verifichino più condizioni sfavorevoli contemporaneamente e per periodi sufficientemente lunghi. Una delle combinazioni di fattori, riconosciuta da tempo come causa di un problema, è costituita dalla sommatoria degli effetti conseguenti ad una erronea nutrizione ed un’insufficiente attività motoria.
Una delle azioni che dovrebbero essere incentivate per favorire la prevenzione è costituita dalla corretta informazione, fattore che diventa sempre più rilevante. La necessità di una migliore e più imparziale educazione è accentuata dalla pubblicità commerciale, spesso parziale o addirittura forviante. Allo stato attuale emerge l’urgenza di promuovere una coscienza alimentare, già in adolescenza, più forte nei confronti delle mode, che tendono a favorire comportamenti alimentari e stili di vita scorretti.
I criteri di scelta della qualità e quantità delle sostanze nutrienti tra gli sportivi, hanno mostrato nel tempo una progressiva evoluzione. Rispetto alla realtà dell'antica Grecia, dove l'uomo e quindi anche l'atleta era prevalentemente un vegetariano e si nutriva di cereali, frutta, verdure e vino diluito con acqua, la dieta si è arricchita di carne. Da allora la componente proteica dell'alimentazione dello sportivo è divenuta fondamentale, fino ad arrivare in tempi più recenti, alle discusse diete iperproteiche.

A tale riguardo risulta fondamentale una valutazione dello stato e “storia” nutrizionale, individuando il modello alimentare più idoneo che deve considerare le preferenze ed i gusti personali, gli orari dei pasti, le esigenze sportive e lavorative, la determinazione dei bisogni energetici individuali, il mantenimento il peso corporeo ideale, distinguendo dal metabolismo basale la quota di calorie specifiche sono richieste dal tipo e dall'intensità di attività sportiva praticata. A questo proposito fin dal 1943 il Food and Nutrition Board ha reso note le RDA (Ration Dietary Allowed, cioè le cosiddette Razioni Giornaliere Raccomandate che trovano il corrispettivo italiano nei LARNA) che stabiliscono, in base all'età del soggetto, la quantità di calorie, di proteine, di vitamine e di sali minerali destinati a coprire i bisogni individuali. Le principali regole alimentari sono rappresentate dai seguenti consigli: 1.variare la qualità dei cibi 2.modulare la quantità di cibo per mantenere il peso corporeo 3.assumere una dieta povera di grassi saturi e colesterolo. 4.dieta ricca di verdure frutta e prodotti del grano 5. assumere zucchero con moderazione 6.sale e sodio, vino e alcolici con moderazione.
Tra le cause di una scorretta alimentazione o di scarsa conoscenza sul tema, centrale è la mancanza di un’educazione alimentare: secondo un’analisi ( Merzagora, 2012) tre donne su 4 desidererebbe maggiori informazioni sul tema; la scuola diventa il secondo canale di informazione insieme alla stampa, mentre il ruolo principale è riservato, ancora oggi alla televisione.
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conoscenza 	oIPOTESI R
IPOTESI DI LAVORO
Una corretta alimentazione migliora la prestazione sportiva
FATTORI DIPENDENTI E FATTORI IDIPENDENTI:
Fattore dipendente: benessere	
Fattore indipendente: corretta alimentazione
DEFINIZIONE OPERATIVA DEI FATTORI:
	FATTORI
	INDICATORI
	DOMANDE QUESTIONARIO

	Corretta alimentazione
	Conoscenza e consapevolezza
Corretta alimentazione
	Pensi di seguire un regime alimentare sano e corretto?
1.Sì
2.No

	
	Dieta
	Segui o hai mai seguito una dieta di un professionista?
1.Sì
2.No

	
	Abitudini alimentari
	Ti capita di saltare un pasto durante la giornata?
1.Sì
2.No

	
	
	Sei costante nel seguire un regime alimentare corretto?
1.Sì
2.No

	
	
	Mangi qualcosa in particolare prima e dopo  allenamento?
1.si
2.no


	
	Esperienze 
	Hai mai avuto problemi di salute legati all’alimentazione?
1.Sì
2.No

	Benessere durante la prestazione sportiva
	Rapporto alimentazione e prestazioni sportive
	Pensi che una corretta alimentazione influisca sulle tue prestazioni sportive?
1. Sì
2. No

	
	
	Quando mangi in modo scorretto accusi fatica durante la gara?
1. Si
2. 2.no

	
	
	Durante la preparazione di una gara segui una dieta specifica?
1.si, faccio molta attenzione.
2.si, però non riesco ad essere costante
3.no

	
	
	Pensi sia necessario regolarizzare l’alimentazione in prossimità della prestazione sportiva?
1.si
2.no

	
	Esperienze
	Chi ti fornisce informazioni in merito ad una corretta alimentazione?
1.il mio allenatore
2.i miei genitori
3.nessuno

	
	
	

	
	Calorie
	Quante calorie assumi al giorno?
1. Meno di 2000
2. Più di 2000
3. 3. Non so

	
	Frutta e verdura
	Mangi sufficienti porzioni di frutta e verdura durante il giorno?
1.Sì
2.No

	
	Consumo acqua
	Bevi tanta acqua?
1.Sì
2.No

	
	Carboidrati
	Assumi molti carboidrati durante la giornata?
1. Sì
2. 2.No















POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO:
Una squadra di pallacanestro femminile della Scuola Basket Asti
CAMPIONE
Ragazze di 13 anni praticanti pallacanestro a livello agonistico presso la società sportiva Scuola Basket Asti nella squadra under 14 femminile.

TIPO DI CAMPIONAMENTO:
La tecnica di rilevazione utilizzata è stata prevalentemente quella quantitativa, finalizzata ad ottenere dati ad alta strutturazione utilizzando come strumento un questionario anonimo autocompilato a 21 domande chiuse.

Il questionario è inserito qui di seguito nella forma integrale in cui è stato proposto.

 QUESTIONARIO:

Chiedo gentilmente la tua collaborazione per lo svolgimento di questa ricerca da me condotta presso la Facoltà di Scienze della Educazione con indirizzo “Nidi e comunità infantili” dell'Università degli Studi di Torino.
Ti garantisco che le risposte fornite rimarranno assolutamente anonime (come da legge 675/1996 sulla privacy) e verranno utilizzate esclusivamente per elaborazioni statistiche.


1. Pensi di seguire un regime alimentare sano e corretto?
1. si
2. no
2. Secondo molti studi la colazione è il pasto più importante della giornata. La fai regolarmente? Se sì cosa mangi?
1. Sì, dolce
2. Si, salato
3. Raramente
4. No 
3. Quanti pasti fai al giorno?
1. 1
2. 2
3. 3
4. Più di tre pasti
4. Segui o hai mai seguito una dieta di un professionista?
1. si
2. no

5. Ti capita di saltare un pasto durante la giornata?
1. si
2. no

6. Quante calorie assumi al giorno?
1. meno di 2000
2. più di 2000
3. non so
7. Mangi sufficienti porzioni di frutta e verdura durante il giorno?
1. si
2. no
8. Bevi tanta acqua?
1. si
2. no
9. Assumi molti carboidrati durante la giornata?
1. si
2. no
10. Sei costante nel seguire un regime alimentare corretto?
1. si
2. no

11.Pratichi attività sportiva a livello agonistico?
1. si
2. no
12. Quante volte alla settimana pratichi attività sportiva?
1. 0
2. 1
3. 2
4. 3
5. più di tre volte

13. Hai mai avuto problemi di salute legati all’alimentazione? (es anoressia, sovrappeso)
1. si
2. no
14. Pensi che una corretta alimentazione influisca sulle tue prestazioni sportive?
1. si
2. no
15. Quando mangi in modo scorretto accusi fatica durante la gara?
1. si
2. no
16. Durante la preparazione di una gara segui una dieta specifica?
1. si, faccio molta attenzione
2. si, però’ non riesco ad essere costante
3. no
17. Pensi sia necessario regolarizzare l’alimentazione in prossimità della prestazione sportiva?
1. si
2. no
18. Secondo te, i tuoi compagni di squadra prestano attenzione a cosa mangiano?
1. si
2. no
3. non siamo abbastanza informati sul tema
19. Chi ti fornisce informazioni in merito a una corretta alimentazione?
1. i miei genitori
2. il mio allenatore
3. nessuno
20. Mangi qualcosa in particolare prima e dopo allenamento?
1. si
2. no
21. Ti è mai capitato di avere un calo di energie durante una gara? Se sì, perchè?
1. no, non mi è mai successo 
2. si, ero stanco/a
3. si, non avevo mangiato a sufficienza
4. a volte ma non mi sono mai chiesta il perché 








PIANO DI RACCOLTA DATI

Dopo aver somministrato i questionari ed averli ritirati, ho effettuato l’operazione di rilevazione dei dati. Ho trascritto tutti i dati ottenuti su un foglio Excel, originando (creando) in tal modo una matrice dati. Ogni riga corrisponde ad un caso (ossia un soggetto intervistato), mentre ogni colonna corrisponde ad una variabile (generata da una domanda del questionario). All’incrocio di ciascuna riga e colonna è presente un dato, ossia il valore assunto da quella specifica variabile per quello specifico caso. Successivamente ho analizzato i dati attraverso il programma jsStat.




[image: ]
Da tale analisi si può dedurre che la maggior parte dei soggetti analizzati pensa di seguire un regime alimentare sano e corretto.
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Da tale analisi si deduce che la maggior parte dei soggetti analizzati fa regolarmente colazione e mangia salato. 
 [image: ]

Da tale analisi si può dedurre che la maggior parte dei soggetti analizzati fa tre pasti al giorno.
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Da tale analisi si può dedure che più della metà dei soggetti analizzati segue o ha seguito una dieta di un professionista.
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Da tale analisi i deduce che la maggior parte dei soggetti analizzati non salta un pasto durante la giornata
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Da tale analisi si può dedurre che la maggior parte delle ragazze analizzate non sa quante calorie assume al giorno.
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Da tale analisi si può dedurre che la maggior parte delle ragazze analizzate mangia sufficienti porzioni di frutta e verdura.
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Da tale analisi si può dedurre che la maggior parte dei soggetti analizzati beve tanta acqua
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[bookmark: _Hlk32356501]Da tale analisi si può dedurre che la maggior parte dei soggetti analizzati assume molti carboidrati durante la giornata.
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Da tale analisi si può dedurre che la maggior parte dei soggetti analizzati non è costante nel seguire un regime alimentare sano e corretto.
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Da tale analisi si può dedurre che tutti i soggetti analizzati praticano attività sportiva a livello agonistico
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Da tale analisi si può dedurre che la maggior parte dei soggetti analizzati pratica attività sportiva più di tre volte alla settimana
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Da tale analisi si può dedurre che la maggior parte dei soggetti analizzati non ha mai avuto problemi legati all’alimentazione
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Da tale analisi si può dedurre che la maggior parte dei soggetti analizzati pensa che una corretta alimentazione influisca sulle proprie prestazioni sportive
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Da tale analisi si può dedurre che la maggior parte dei soggetti analizzati non accusa fatica durante la gara quando mangia in modo scorretto
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Da tale analisi si può dedurre che la maggior parte dei soggetti analizzati fa molta attenzione a seguire una dieta specifica durante la preparazione di una gara
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Da tale analisi si può dedurre che tutti i soggetti analizzati pensano sia necessario regolaizzre l’alimentazione in vista di una prestazione sportiva
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Da tale analisi si può dedurre che la maggior parte dei soggetti analizzati pensano che i compagni di squadra prestano attenzione a cosa mangiano
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Da tale analisi si può dedurre che la maggior parte dei soggetti analizzati ricevono informazioni in merito ad una corretta alimentazione dall’allenatore
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Da tale analisi si può dedurre che la maggior parte dei soggetti analizzati mangia qualcosa in particolare prima e dopo allenamento
[image: ]


Da tale analisi si può dedurre che la maggior parte dei soggetti analizzati non ha mai avuto un calo di energie durante una gara.












































ANALISI BIVARIATA
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Tra seguire un regime alimentare corretto e pensare che seguire una corretta alimentazione influisca sulle proprie prestazioni sportive non c’è una relazione significativa.
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Tra seguire un regime alimentare corretto e accusare fatica durante una gara quando si mangia in modo scorretto, c’è una relazione.
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Tra seguire un regime alimentare corretto e seguire una dieta specifica durante la preparazione di una gara c’è una relazione.
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Tra seguire un regime alimentare corretto e mangiare qualcosa in particolare prima e dopo allenamento, c’è una relazione 
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Tra seguire un regime alimentare sano e corretto e avere in alcuni casi un calo di energia durante una gara, c’è una relazione.
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Tra seguire una dieta di un professionista e pensare che una corretta alimentazione influisca sulle proprie prestazioni sportive, non c’è una relazione.
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Tra seguire una dieta di un professionista e accusare fatica durante una gara quanto la persona mangia in modo scorretto, c’è una relazione.
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Tra seguire una dieta di un professionista e seguire una dieta specifica durante la preparazione di a gara c’è una relazione.
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Tra seguire una dieta di un professionista e mangiare qualcosa in particolar prima o dopo allenamento c’è una relazione.
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Tra seguire una dieta di un professionista e aver avuto un calo di energia durante una gara, c’è una relazione.
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Tra saltare un pasto durante la giornata e pensare che una corretta alimentazione influisca sulle proprie prestazioni sportive, non c’è relazione.
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Tra saltare un pasto durante la giornata e accusare fatica quando si mangia in modo scorretto c’è una relazione


[image: ]
Tra saltare un pasto durante la giornata e seguire una dieta specifica durante la preparazione di una gara, c’è una relazione.
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Tra saltare un pasto durante la giornata e mangiare qualcosa in particolare prima e dopo allenamento c’è una relazione.
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Tra saltare un pasto durante la giornata e aver avuto un calo di energia durante una gara c‘è relazione.
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Tra essere costante nel seguire un regime alimentare corretto e pensare che una corretta alimentazione influisca sulle proprie prestazioni sportive, non c’è relazione.
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Tra essere costante nel seguire un regime alimentare corretto e accusare fatica durante una gara quando si mangia in modi scorretto c’è relazione
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Tra essere costante nel seguire un regime alimentare corretto e seguire una dieta specifica durante la preparazione di una gara c’è una relazione.
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Tra essere costante nel seguire un regime alimentare sano e corretto e mangiare qualcosa in particolare prima e dopo allenamento c’è una relazione.


[image: ]

Tra essere costante nel seguire un regime alimentare sano e corretto e aver avuto un calo di energia durante la gara c’è relazione.




Analisi dei dati e interpretazione dei risultati
I dati raccolti attraverso il questionario li ho inseriti all’interno della matrice dati e successivamente analizzati con il programma JsStat, prima con l’analisi monovariata e in seguito con l’analisi bivariata. Attraverso l'analisi bivariata ho confrontato i fattori indipendenti e i fattori dipendenti. Nella maggior parte dei casi ho riscontrato la presenza di una relazione, mentre solo in pochi casi non sussiste una relazione: non c’è relazione tra V4 e V14 , cioè tra seguire una dieta di un professionista e pensare che una corretta alimentazione influisca sulle proprie prestazioni sportive; non c’è relazione tra V5 E V14, cioè tra saltare un pasto durante la giornata e pensare che una corretta alimentazione influisca sulle proprie prestazioni sportive e tra V10 E V14 tra essere costante nel seguire un regime alimentare sano e corretto e pensare che una corretta alimentazione influisca sulle proprie prestazioni sportive.
La mia ipotesi iniziale pertanto viene confermata dalla ricerca.

Autoriflessione

Nello svolgimento di questa ricerca ho avuto modo di sperimentare per la prima volta l'utilizzo di programmi come JsStat, anche se con qualche difficoltà iniziale.
Il lavoro che ho svolto mi ha permesso di imparare a fare una ricerca, conoscerne le fasi e analizzare tutti i suoi passaggi e mi sono resa conto di quanto sia un lavoro lungo e articolati.
La parte più difficile è stata individuare la bibliografia sul tema, il primo approccio con il programma jsStat, mai utilizzato prima di analizzare i dati di questa ricerca, e creare la mappa concettuale.
Le ragazze alle quali ho sottoposto il questionario si sono mostrate fin da subito disponibili ed entusiaste nella collaborazione, e questo ha facilitato la mia raccolta dati.
Se potessi tornare indietro eliminerei sicuramente alcune domande in quanto mi sono resa conto soltanto nel corso dello svolgimento della ricerca e durante la raccolta dei dati, ad esempio nella costruzione della matrice dati, che alcune di esse non erano utili ai fini della ricerca, andando “fuori tema”. Probabilmente poi porrei le stesse domanda a ragazzi e ragazze della stessa età, praticanti però uno o più sport differenti al fine di poter confrontare i dati su più ambiti. in secondo piano; riorganizzerei inoltre il questionario e l’ordine delle domande per una più semplice lettura dello stesso e maggior ordine e coerenza.
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Numero di casi= 17
Indici di tendenza centrale:
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<« C A Nonsicuro | edurete.org/jsstat/jsstat htm * @ @ i
[ I I I J 5

Distribuzione di frequenza:

v2

|Frequenzal[Percent.[Frequenzal [percent.

Modalta| - piice |[semplice |[cumulata |[cumutata| ™ % %% 47%29% v2

1 3 18% |3 18% |lo%41% 18% 6%

2 8 47% |11 65% |18%76%

3 8 5 1

3 5 29% |16 94% ||6%53% 12 3 4

4 1 6% |17 100% Jlo%-24%

Campione:

Numero di casi= 17

Indici di tendenza centrale:
Moda =2
Mediana = 2
Media = 2.24

Indici di dispersione:
Squilibrio =
Campo di variazione = 3
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.81

Indici di forma:
Asimmetria = 0.22
Curtosi = -0.44

Popolazione:

[Parametroint. Fid. 95%
Media da 1.82a 2.65
Scarto tipo|da 0.6 a 1.23

Probabilita di normalita della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.871

vi

[Frequenza [Percent ||Frequenza|[Percent.
lsemplice _|[semplice |cumulata_||cumulata)

1 10 59% |10 59% |[29%88%
7 41% |17 100% [[12%71%

[Modalita Int. Fid. 95%,
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< C A Nonsicuro | edurete.org/jsstat/jsstathtm % @ @
[ I J I J -

Distribuzione di frequenza:

v3

|Frequenzal[Percent.[Frequenzal [percent.

Mol pice|semplice cumulats|cumista | ™ 7 %7 33%479% v3

3 2 53% |9 53% |[24%82%

4 8 47% |17 100% |l18%76%

9 8
‘Campione: 3 4

Numero di casi= 17
Indici di tendenza centrale:
Moda =3
Mediana = 3
Media = 3.47
Indici di dispersione:
Squilibri
Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
Asimmetria = 0.12
Curtosi =-1.99

Popolazione:

[Parametroint. Fid. 95%
Media da 3.21a3.73
Scarto tipo|da 0.37 a 0.76

Probabilita di normalita della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.243

vi

[Frequenza [Percent ||Frequenza|[Percent.
lsemplice _|[semplice |cumulata_||cumulata)

1 10 59% |10 59% |[29%88%
7 41% |17 100% [[12%71%

[Modalita Int. Fid. 95%,

Campione:
Numero di casi= 17
Indici di tendenza centrale:
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< C A Nonsicuro | edurete.org/jsstat/jsstathtm * a @ :
[ I I I J -
Distribuzione di frequenza:
v4
|Frequenzal[Percent.[Frequenzal [percent.
Mol pice|semplice cumulats|cumista | ™ 7 %7 53%47% v4
1 2 53% |9 53% |[24%82%
8 47% |17 100% |l18%76%
9 8
Campione: 12

Numero di casi= 17
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = 1
Media = 1.47
Indici di dispersione:
Sq
Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
Asimmetria = 0.12
Curtosi =-1.99

Popolazione:

[Parametroint. Fid. 95%
Media da1.21a1.73
Scarto tipo|da 0.37 a 0.76

Probabilita di normalita della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.243

vi

Modsis| =auenza|Percent [Frequenza fPercent. |,y o |
Jsemplce |jsemplice |cumuista_|cumuiata

1 10 59% |10 59% |[29%88%
7 41% |17 100% [[12%71%

Campione:
Numero di casi= 17
Indici di tendenza centrale:
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< C A Nonsicuro | edurete.org/jsstat/jsstathtm

Hﬁaggmppa i casi con valori: (es. 234 03:6)

IRaggruppa i casi con valori: (es. 234 0 3:6)

|Variabile moderatrice

brocesso
(N<100 casi)

Distribuzione di frequenza:

V5

odaia|Freaenza Percent Frequenzallpercent. | o |
|semplice_|[semplice cumulata _||cumulata)

1 8 47% |8 147% |18%76%
2 53% |17 100% |j24%:82%

Campione:

Numero di casi= 17
Indici di tendenza centrale:
Moda =2
Mediana = 2

Campo di variazione = 1
Differenza interquartil
Scarto tipo = 0.5

[Parametroint. Fid. 95%
Media da 1.27a1.79
Scarto tipo|da 0.37 a 0.76

vi

Probabilita di normalita della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.243

[Frequenza [Percent |Frequenza)

[Modaiita
lsemplice _|[semplice |cumulata

[Percent.
lcumulata)

Int. Fid. 95%,

1 10 59% |10

59%

|29%88%

7 41% |17

100%

12:71%

Campione:

479%53%
8 9
2

V5

*

a

ITA

0 :
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<« C A Nonsicuro | edurete.org/jsstat/jsstat htm * @ @ i
[Variabile indipendente [Variabile dipendente [Tipo di elaborazione B
V6 v vl v Analisi monovariata v
|Escludi i casi con valori: (es. 2 0>5 0 <3) |Escludi i casi con valori: (es. 2 0>5 0 <3) ‘Analisi dei dati introdotti ‘ Cancella ‘ @1
L lustra

IRaggruppa i casi con valori: (es. 234 0 3:6) IRaggruppa i casi con valor: (es. 234 0 3-6) Variabile moderatrice ?,\tﬁ:;si)

Distribuzione di frequenza:

V6

|[Frequenzal[percent |[Frequenzal[percent.

Modalta| - piice |[semplice |[cumulata |[cumutata| ™ % %% % Ve

1 14 24% |4 24% ||0%47%

2 1 6% 5 29% Jlowas 24%

3 12 [711% 17 |100% e 8%

4 1 12
Campione: 1.2 3

Numero di casi= 17

Indici di tendenza centrale:
Moda =3
Mediana = 3
Media = 2.47

Campo di variazione = 2
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.85

Indici di forma:

Asimmetria = -1.06
Curtosi =-0.76

Popolazione:

[Parametroint. Fid. 95%
Media da2.03a2.91
Scarto tipo|da 0.63 a 1.29

Probabilita di normalita della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.164

vi
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<« C A Nonsicuro | edurete.org/jsstat/jsstat htm * @ @ i
|Variabile indipendente |Variabile dipendente Tipo di elaborazione -
V7 v viov Analisi monovariata 12
Escludi casi con valor (es. 2035 0 <3) Escludi casi con valor (es. 2035 0 <3) Avolsicoi datmvodott_| | Cancela | |
@ lllustra
IRaggruppa i casi con valori: (es. 234 0 3:6) IRaggruppa i casi con valor: (es. 234 0 3-6) Variabile moderatrice ?,\tﬁ:;si)
Distribuzione di frequenza:
v7
[Frequenzalfpercent [[Frequenzal [Percent
Modalta| - piice |[semplice |[cumulata |[cumutata| ™ % %% 85% v7
1 11 65% |11 65% ||35%:88% 35%
6 35% |17 100% ||12%65%
Campione: 1 6
Numero di casi= 17 1 2
Indici di tendenza centrale:
Moda =1
Mediana = 1
Media = 1.35
Indici di dispersione:
Squilibrio =

Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.48

Indici di forma:

Asimmetria = 0.62
Curtosi =-1.62

Popolazione:

[Parametroint. Fid. 95%
Media da111a1.6
Scarto tipo|da 0.36 a 0.73

Probabilita di normalita della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.231

vi

Modsis| =auenza|Percent [Frequenza fPercent. |,y o |
Jsemplce |jsemplce |cumuista_|lcumuiata
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<« C A Nonsicuro | edurete.org/jsstat/jsstat htm * @ @ i
|Variabile indipendente |Variabile dipendente Tipo di elaborazione -
ve v viov Analisi monovariata 12
Escludi casi con valor (es. 2035 0 <3) Escludi casi con valor (es. 2035 0 <3) “Analisi dei dati introdott [Cancot | |,
@ lllustra
IRaggruppa i casi con valori: (es. 234 0 3:6) IRaggruppa i casi con valor: (es. 234 0 3-6) Variabile moderatrice ?,\tﬁ:;si)
Distribuzione di frequenza:
v8
[Frequenzalfpercent [[Frequenzal [Percent
Modalta| - piice |[semplice |[cumulata |[cumutata| ™ % %% 76% V8
1 13 76% |13 76% ||53%100%
14 24% |17 100% ||0%:47% 24%
Campione:
Numero di casi= 17 113 ;
Indici di tendenza centrale:
Moda =1
Mediana = 1
Media = 1.24
Indici di dispersione:
Squilibrio =

Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.42

Indici di forma:

Asimmetria = 1.25
Curtosi = -0.44

Popolazione:

[Parametroint. Fid. 95%
Media da 1.02a 1.45
|Scarto tipo|da 0.32 a 0.65|

Probabilita di normalita della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.103
vi

[Frequenza [Percent ||Frequenza|[Percent.
|semplice _|semplice |cumulata_||cumulata)

[Modalita Int. Fid. 95%,
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< C A Nonsicuro | edurete.org/jsstat/jsstathtm
|Variabile indipendente |Variabile dipendente
Vo v vl v

[Tipo di elaborazione
Analisi monovariata v

[Escludi i casi con valori: (es. 20350 <3)

IRaggruppa i casi con valori: (es. 234 0 3:6)

[Escludi i casi con valori: (es. 20350 <3)

IRaggruppa i casi con valori: (es. 234 0 3:6)

Analisi dei dat introdott | cancella |

|Variabile moderatrice

“ llustra
processo
(N<100 casi)

Distribuzione di frequenza:

Vo

odaia|Freaenza Percent Frequenzallpercent. | o |
|semplice_|[semplice cumulata _||cumulata)

1 2 53% |9 53% |[24%82%

2 8 47% |17 100% |l18%76%

Campione:

Numero di casi= 17

Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = 1
Media = 1.47

Indici di dispersione:
Squilibrio =
Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.5

Indici di forma:
Asimmetria = 0.12
Curtosi =-1.99

Popolazione:

[Parametroint. Fid. 95%
Media da1.21a1.73
Scarto tipo|da 0.37 a 0.76

vi

Probabilita di normalita della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.243

[Frequenza [Percent |Frequenza)
|semplice _[semplice |cumulata

[Modalita

[Percent.

lcumulata)

Int. Fid. 95%,

*

a
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<« C A Nonsicuro | edurete.org/jsstat/jsstat htm * @ @ i
|Variabile indipendente |Variabile dipendente |Tipo di elaborazione -~
vio ¥ viov Analisi monovariata v
Escludi cesi con valori (es. 2055 0 <3) Escludi cesi con valori (es. 2055 0 <3) Avolsicoi datmvodott_| | Cancela | |
“ lllustra
IRaggruppa i casi con valori: (es. 234 0 3:6) IRaggruppa i casi con valor: (es. 234 0 3-6) Variabile moderatrice ?,\tﬁ:;si)
Distribuzione di frequenza:
vio
[Frequenza|[Percent [[FrequenzalPercent.
Modalta| - piice |[semplice |[cumulata |[cumutata| ™ % %% 41%59% vio
1 7 41% |7 41% |12%71%
10 59% |17 100% |j29%88%
o 7 10
Campione: 2

Numero di casi= 17

Indici di tendenza centrale:
Moda =2
Mediana = 2
Media = 1.59

Indici di dispersione:
Squilibrio =
Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.49

[Parametroint. Fid. 95%
Media da 1.34 2 1.84
|Scarto tipo|da 0.37 a 0.75|

Probabilita di normalita della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.241

vi

[Frequenza [Percent ||Frequenza|[Percent.
|semplice _|semplice |cumulata_||cumulata)

[Modalita Int. Fid. 95%,
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<« C A Nonsicuro | edurete.org/jsstat/jsstat htm * @ @ i
|Variabile indipendente |Variabile dipendente Tipo di elaborazione -
vty viov Analisi monovariata 12
Escludi casi con valor (es. 2035 0 <3) Escludi casi con valor (es. 2035 0 <3) Analisi dei dati introdott [ Cancella ||,
@ lllustra

IRaggruppa i casi con valori: (es. 234 0 3:6) IRaggruppa i casi con valor: (es. 234 0 3-6) Variabile moderatrice ?,\tﬁ:;si)

Distribuzione di frequenza:

Vit

[Frequenzalfpercent [[Frequenzal [Percent
Modalta| - piice |[semplice |[cumulata |[cumutata| ™ 7 5% 100% Vit
1 17 100% |17 100% ||NaN%:NaN%|

Indici di tendenza centrale:
Moda =1

. 17
Mediana = 1

Campo di variazione = 0
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0

Indici di forma:

Asimmetria = NaN

|Parametro [Int. Fid. 95%
Media |datat
Scarto tipo|da 0 a 0

Probabilita di normalita della distribuzione (test di Jarque-Bera): NaN

vi

Modsis| =auenza|Percent [Frequenza fPercent. |,y o |
Jsemplce |jsemplice |cumuista_|cumuiata

1 10 59% |10 59% ||29%88%
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_ £ Jsstat- Analis quaniatia def ¢

< C A Nonsicuro | edurete.org/jsstat/jsstathtm
|Variabile indipendente |Variabile dipendente |Tipo di elaborazione
vi2 v viv Analisi monovariata 2
[Escludi i casi con valor: (es. 2075 0 <3) [Escludi i casi con valor: (es. 2075 0 <3) Anals g atiinrodott | | Cancata | |\
“ lllustra
IRaggruppa i casi con valori: (es. 234 0 3:6) IRaggruppa i casi con valor: (es. 234 0 3-6) Variabile moderatrice ?,\tﬁ:;si)
Distribuzione di frequenza:
Vi2
|Frequenzal[Percent.[Frequenzal [percent.
Modalta| - piice |[semplice |[cumulata |[cumutata| ™ % %% 94% vi2
14 1 6% |1 6% Jo%24%
5 16 94% |17 100% ||76% 100%
Campione: 6%
Numero di casi= 17 1 16
Indici di tendenza centrale:
Moda =5 2
Mediana = 5
Media = 4.94
Indici di dispersione:

Squilibrio =
Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.24

[Parametroint. Fid. 95%
Media da 4.82 a 5.06
Scarto tipo|da 0.18 a 0.36

vi

Probabilita di normalita della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0

[Frequenza [Percent |Frequenza)
|semplice _[semplice |cumulata

[Modalita

[Percent.

lcumulata)

Int. Fid. 95%,

*

a

(=]




image15.png
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<« C A Nonsicuro | edurete.org/jsstat/jsstat htm * @ @ i
|Variabile indipendente |Variabile dipendente di elaborazione -~
wise ik
[Escludi i casi con valori: (es. 20>50 <3) [Escludi i casi con valori: (es. 20>5 0 <3) | Analisi dei dati introdotti | | cancella || & llust
“ lllustra

IRaggruppa i casi con valori: (es. 234 0 3:6) IRaggruppa i casi con valor: (es. 234 0 3-6) Variabile moderatrice ?,\tﬁ:;si)

Distribuzione di frequenza:

Vi3

[Frequenza|[Percent [[FrequenzalPercent.
Modalta| - piice |[semplice |[cumulata |[cumutata| ™ % %% 94% Vi3
1 1 6% |1 6% Jo%24%
16 94% |17 100% ||76% 100%

Campione: 6%
Numero di casi= 17

Indici di tendenza centrale: il B}
Moda = 2
Mediana = 2
Media = 1.94

Indici di dispersione:
Squilibrio =
Campo di variazione = 1
Differenza interquartiica = 0
Scarto tipo = 0.24

[Parametroint. Fid. 95%
Media da 1.82a 2.06
Scarto tipo|da 0.18 a 0.36

Probabilita di normalita della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0

vi

Modsis| =auenza|Percent [Frequenza fPercent. |,y o |
Jsemplce |jsemplce |cumuista_|lcumuiata
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<« C A Nonsicuro | edurete.org/jsstat/jsstathtm * @ @ i
|Variabile indipendente |Variabile dipendente Tipo di elaborazione -
viay viov Analisi monovariata 12
Escludi casi con valor (es. 2035 0 <3) Escludi casi con valor (es. 2035 0 <3) Avolsicoi datmvodott_| | Cancela | |
@ lllustra
IRaggruppa i casi con valori: (es. 234 0 3:6) IRaggruppa i casi con valor: (es. 234 0 3-6) Variabile moderatrice ?,\tﬁ:;si)
Distribuzione di frequenza:
vi4
[Frequenzalfpercent [[Frequenzal [Percent
Modalta| - piice |[semplice |[cumulata |[cumutata| ™ % %% 8% vi4
1 15 88% |15 88% ||65%100%
2 12% |17 100% ||0%:35%
12%
Campione:
Numero di casi= 17 5 2
Indici di tendenza centrale: 1 2
Moda =1
Mediana = 1
Media = 1.12
Indici di dispersione:

Squilibrio =
Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.32

[Parametroint. Fid. 95%
Media da 0.95a 1.28
Scarto tipo|da 0.24 a 0.49

Probabilita di normalita della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0

vi

Modsis| =auenza|Percent [Frequenza fPercent. |,y o |
Jsemplce |jsemplce |cumuista_|lcumuiata
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_ £ Jsstat- Analis quaniatia def ¢

< C A Nonsicuro | edurete.org/jsstat/jsstathtm
|Variabile indipendente |Variabile dipendente |Tipo di elaborazione
VIS v viv Analisi monovariata 2
[Escludi i casi con valor: (es. 2075 0 <3) [Escludi i casi con valor: (es. 2075 0 <3) Anals g atiinrodott | | Cancata | |\
“ lllustra
IRaggruppa i casi con valori: (es. 234 0 3:6) IRaggruppa i casi con valor: (es. 234 0 3-6) Variabile moderatrice ?,\tﬁ:;si)
Distribuzione di frequenza:
V15
|Frequenzal[Percent.[Frequenzal [percent.
Modalta| - piice |[semplice |[cumulata |[cumutata| ™ % %% 47%53% V15
1 8 47% |8 147% |18%76%
2 53% |17 100% |j24%:82%
8 9
Campione: 1] 2

Numero di casi= 17

Indici di tendenza centrale:
Moda =2
Mediana = 2
Media = 1.53

Indici di dispersione:
Squilibrio =
Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.5

[Parametroint. Fid. 95%
Media da 1.27a1.79
Scarto tipo|da 0.37 a 0.76

vi

Probabilita di normalita della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.243

[Modalita

[Frequenza [Percent |Frequenza)

lsemplice

|sempice|

lcumulata

[Percent.

lcumulata)

Int. Fid. 95%,
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< C A Nonsicuro | edurete.org/jsstat/jsstathtm
|Variabile indipendente |Variabile dipendente |Tipo di elaborazione
V16 v viv Analisi monovariata 2
[Escludi i casi con valor: (es. 2075 0 <3) [Escludi i casi con valor: (es. 2075 0 <3) Analsidei datiinrodots || Cancella | |
“ lllustra
IRaggruppa i casi con valori: (es. 23 4 0 3-6) [Raggruppa i casi con valori: (es. 234 0 36) |Variabile moderatrice '(‘)’\tcfosos;si)
Distribuzione di frequenza:
Vie
|Frequenzal[Percent.[Frequenzal [percent.
Modalta| - piice |[semplice |[cumulata |[cumutata| ™ % %% 41% 359 24% Vvie
1 7 41% |7 41% |12%71%
2 6 35% |13 76% |[12%65% 6 4
3 14 24% |17 100% ||0%47% 12 3
Campione:

Numero di casi= 17

Indici di tendenza centrale:
Moda =1
Mediana = 2
Media = 1.82

Campo di variazione = 2
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.78

Indici di forma:

Asimmetria = 0.32

Curtosi =-1.31
Popolazione:

Parametro it Fig. 95%
Media da 1.42a2.23

|Scarto tipo|da 0.58 a 1.19

vi

Probabilita di normalita della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.47
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_ £ Jsstat- Analis quaniatia def ¢

<« C A Nonsicuro | edurete.org/jsstat/jsstat htm * @ @ i
|Variabile indipendente |Variabile dipendente Tipo di elaborazione -
vi7 v viov Analisi monovariata 12
Escludi casi con valor (es. 2035 0 <3) Escludi casi con valor (es. 2035 0 <3) Avalside datinwodots | [ Cancoll | |,
@ lllustra

IRaggruppa i casi con valori: (es. 234 0 3:6) IRaggruppa i casi con valor: (es. 234 0 3-6) Variabile moderatrice ?,\tﬁ:;si)

Distribuzione di frequenza:

V17

[Frequenzalfpercent [[Frequenzal [Percent
Modalta| - piice |[semplice |[cumulata |[cumutata| ™ 7 5% 100% vi7
1 17 100% |17 100% ||NaN%:NaN%|

Indici di tendenza centrale:
Moda =1

. 17
Mediana = 1

Campo di variazione = 0
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0

Indici di forma:

Asimmetria = NaN

|Parametro [Int. Fid. 95%
Media |datat
Scarto tipo|da 0 a 0

Probabilita di normalita della distribuzione (test di Jarque-Bera): NaN

vi

Modsis| =auenza|Percent [Frequenza fPercent. |,y o |
Jsemplce |jsemplice |cumuista_|cumuiata

1 10 59% |10 59% ||29%88%
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<« C A Nonsicuro | edurete.org/jsstat/jsstat htm * @ @ i
|Variabile indipendente |Variabile dipendente Tipo di elaborazione -
vig v viov Analisi monovariata 12
Escludi casi con valor (es. 2035 0 <3) Escludi casi con valor (es. 2035 0 <3) Avolsicoi datmvodott_| | Cancela | |
@ lllustra
IRaggruppa i casi con valori: (es. 234 0 3:6) IRaggruppa i casi con valor: (es. 234 0 3-6) Variabile moderatrice ?,\tﬁ:;si)
Distribuzione di frequenza:
V18
[Frequenzalfpercent [[Frequenzal [Percent
Modalta| - piice |[semplice |[cumulata |[cumutata| ™ % %% 76% V18
1 13 76% |13 76% ||53%100%
14 24% |17 100% ||0%:47% 24%
Campione:
Numero di casi= 17 113 ;
Indici di tendenza centrale:
Moda =1
Mediana = 1
Media = 1.24
Indici di dispersione:
Squilibrio =

Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.42

Indici di forma:

Asimmetria = 1.25
Curtosi = -0.44

Popolazione:

[Parametroint. Fid. 95%
Media da 1.02a 1.45
|Scarto tipo|da 0.32 a 0.65|

Probabilita di normalita della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.103
vi

[Frequenza [Percent ||Frequenza|[Percent.
|semplice _|semplice |cumulata_||cumulata)

[Modalita Int. Fid. 95%,
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< C A Nonsicuro | edurete.org/jsstat/jsstathtm
|Variabile indipendente |Variabile dipendente |Tipo di elaborazione
vig v viv Analisi monovariata
[Escludi i casi con valor: (es. 2075 0 <3) [Escludi i casi con valor: (es. 2075 0 <3) ‘Analisi dei dati introdotti [ cancata ||
“ lllustra

IRaggruppa i casi con valori: (es. 234 0 3:6) IRaggruppa i casi con valor: (es. 234 0 3-6) Variabile moderatrice ?,\tﬁ:;si)

Distribuzione di frequenza:

V19

|Frequenzal[Percent.[Frequenzal [percent.

Modalta| - piice |[semplice |[cumulata |[cumutata| ™ % %% 85% V19

1 3 18% |3 18% |lo%41%

2 |n 65% 14 [82% [ssusen 8% 18%

3 3 18% |17 100% Jlo%:41% 3 11 3

Campione: i 2

Numero di casi= 17

Indici di tendenza centrale:
Moda =2
Mediana = 2

Campo di variazione = 2
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.59

Indici di forma:

Asimmetria = 0
Curtosi =-0.17

Popolazione:

[Parametroint. Fid. 95%
Media da 1.69a2.31
Scarto tipo|da 0.44 a 0.9

vi

Probabilita di normalita della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.99
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<« C A Nonsicuro | edurete.org/jsstat/jsstat htm * @ @ i
|Variabile indipendente |Variabile dipendente Tipo di elaborazione -
V20 v viov Analisi monovariata 12
Escludi casi con valor (es. 2035 0 <3) Escludi casi con valor (es. 2035 0 <3) Avalside datinwodots | [ Cancoll | |,
@ lllustra
IRaggruppa i casi con valori: (es. 234 0 3:6) IRaggruppa i casi con valor: (es. 234 0 3-6) Variabile moderatrice ?,\tﬁ:;si)
Distribuzione di frequenza:
V20
[Frequenzalfpercent [[Frequenzal [Percent
Modalta| - piice |[semplice |[cumulata |[cumutata| ™ % %% 85% V20
1 11 65% |11 65% ||35%:88% 35%
6 35% |17 100% ||12%65%
Campione: 1 6
Numero di casi= 17 1 2
Indici di tendenza centrale:
Moda =1
Mediana = 1
Media = 1.35
Indici di dispersione:
Squilibrio =

Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.48

Indici di forma:

Asimmetria = 0.62
Curtosi =-1.62

Popolazione:

[Parametroint. Fid. 95%
Media da111a1.6
Scarto tipo|da 0.36 a 0.73

Probabilita di normalita della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.231

vi

Modsis| =auenza|Percent [Frequenza fPercent. |,y o |
Jsemplce |jsemplce |cumuista_|lcumuiata
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<« C A Nonsicuro | edurete.org/jsstat/jsstat htm * @ @ i
|Variabile indipendente |Variabile dipendente |Tipo di elaborazione -~
V21 v viv Analisi monovariata 2
[Escludi i casi con valor: (es. 2075 0 <3) [Escludi i casi con valor: (es. 2075 0 <3) ‘Analisi dei dati introdotti [ cancata ||
“ lllustra
IRaggruppa i casi con valori: (es. 234 0 3:6) IRaggruppa i casi con valor: (es. 234 0 3-6) Variabile moderatrice ?,\tﬁ:;si)
Distribuzione di frequenza:
v21
Percent [Frequenzal [Percent.
|sempiice jcumuleta |cumuata)™ 7 5% 35% 189 24%24% vai
35% |6 35% |[12%65%
18% |9 53% [0%41% 6 3 4 4
24% |13 76% ||0%47% 1.2 3 4
24% |17 100% Jlo%:47%

Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = 2
Media = 2.35

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.27
Campo di variazione = 3
Differenza interquartilica = 2
Scarto tipo = 1.19

Indici di forma
Asimmetria = 0.14
Curtosi =-1.5

Popolazione:

[Parametroint. Fid. 95%
Media da 1.74 a 2.96
Scarto tipo|da 0.88 2 1.8

Probabilita di normalita della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.438
vi
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<« C A Nonsicuro | edurete.org/jsstat/jsstat htm * @ @ i
siB1 2 4 1 2 1 1 1 2 1 15 2 12 111212 codice <
si61 2 4 1 2 1 1 1 2 1 15 1 1 1 1 11113
s172 3 3 2 2 3 2 1 1 2 15 2 1 2 3 1 1 3 2 1 e . e
Vi M Vi
il di elaborazione
e v
[Escludi i casi con valori: (es. 2 0350 <3) [Escludi i casi con valori: (es. 2 0350 <3) Analisi dei dati introdotti ‘ ‘ Cancella ‘ @ lust
lustra
IRaggruppa i casi con valori: (es. 234 0 3:6) IRaggruppa i casi con valor: (es. 234 0 3-6) Variabile moderatrice ?,\tﬁ:;si)
- v
Tabella a doppia entrata:
vixVi4
0% 6% 1
Via> [Marginale, 2
1 12 Jairica [ ]
9 |1
1 88|1.2(10 14%
0.1 ]-0.2 10%
6 |1 SN N NSH
2 6.2(08|7 1 2
-0.1|[-
Marginale
dicolonna|™® |2 |17 0.1
1l valore di X quadro non & significativo dato che vi sono frequenze attese ] o
minori di 1.
Probabilita esatta (dal test di Fisher) = 0.515 01
Nelle celle della tabella sono indicati: -0.2

Ia frequenza osservata O

Ia frequenza attesa A

il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata
& attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-
A)lradq(A)

2125
/02/2020

ITA





image25.png
_ £ Jsstat- Analis quaniatia def ¢

<« C A Nonsicuro | edurete.org/jsstat/jsstat htm * @ @ i
S51 2 4 1 2 1 11 2 1 15 2 12 1 1121 2 codice N
s61 2 4 1 2 1 1 1 2 1 15 1 1 1 1 1 1 113
s172 3 3 2 2 3 2 1 1 2 15 2 1 2 3 1 1 3 2 1 e - e
4 v 4
i di elaborazione
Vs v
[Escludi i casi con valori (es. 2035 0 <3) [Escludi i casi con valor: (es. 2075 0 <3) Analisi dei datiintrodott | [ Cancella | | st
ra
IRaggruppa i casi con valori: (es. 234 0 3:6) IRaggruppa i casi con valor: (es. 234 0 3-6) Variabile moderatrice '("’\tﬁg;si)
v
Tabella a doppia entrata:
vixVi5
86% 1
V15> Marginale 70% 2
1 12 Jairica [ ]
7 |3 30%
1 47|53|10 .14%
1.1 -1
G 7 3 1 6
2 3.3)|3.77 1 2
-1.3]1.2
Marginale
i colonna | |© |17 11 12
X quadro = 5.13. Significativita = 0.024 I
V di Cramer = 0.55
1 2
Probabilita esatta (dal test di Fisher) = 0.035 l
Nelle celle della tabella sono indicati:
13

+ la frequenza osservata O

« lafrequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata
& attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-
A)lradq(A)
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ﬁ 12 4 1 2 1 1 1 2 1 15 2 1 2 1 11 2 codice
sl61 2 4 1.2 1 1 1 2 1 1 5 1 1 1 1 11 3
sl72 3 3 2 2 3 2 1 1 2 15 2 1 2 3 11 1 e .
7 v
Variabile indipendente |Variabile dipendente ITipo di elaborazione
vioov vie v Tabella a doppia entrata v
|Escludi i casi con valori: (es. 2 0>5 0 <3) |Escludi i casi con valori: (es. 2 0>5 0 <3) ‘Analisi dei dati introdotti ‘ ‘ Cancella @1
L lustra
IRaggruppa i casi con valori: (es. 234 0 3:6) IRaggruppa i casi con valor: (es. 234 0 3-6) Variabile moderatrice ?,\tﬁ:;si)
Tabella a doppia entrata:
vixVi6
70% 1
Vie> [ [, [ [Marginae 57% 43% 2
vi diriga &
7 2 |1 20% R
1 4.7|3.5(24 110 -0%
14 -0.8|-0.9 7 2
o [+ |3 1
2 2925|167
171 11
Marginale [ |5 [y [[47 14
|di colonna|
X quadro = 8.4. Significativita = 0.015

Vdi Cramer = 0.7

Nelle celle della tabella sono indicati:

Ia frequenza osservata O
Ia frequenza attesa A

il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata

& attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-

A)lradq(A)

La tabella a doppia entrata riporta la distribuzione congiunta delle due variabili. | dati del campione ci danno, per ogni cella:
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<« C A Nonsicuro | edurete.org/jsstat/jsstat htm * @ @ i
. e [ [
vi v V20 v Tabella a doppia entrata v -
|Escludi i casi con valori: (es. 2 0>5 0 <3) |Escludi i casi con valori: (es. 2 0>5 0 <3) ‘Analisi dei dati introdotti ‘ Cancella ‘ @1
@ lllustra
IRaggruppa i casi con valori: (es. 234 0 3:6) IRaggruppa i casi con valor: (es. 234 0 3-6) Variabile moderatrice ?,\tﬁ:;si)
Tabella a doppia entrata:
v1xV20
90% 1
V20> Marginale 71% g2
1 12 Jairica [ ]
1 % 5 13 5|10 2%
I R k]
2 5 g 2 5
2 45257 1 2
-1.2[1.6
Marginale
dicolonna| ' € |17 1.6
1
X quadro = 6.8. Significativita = 0.009
V di Cramer = 0.63
1 2
Probabilita esatta (dal test di Fisher) = 0.017
Nelle celle della tabella sono indicati:
1312
« lafrequenza osservata O
« lafrequenza attesa A
« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata
& attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-
A)radq(A)
La tabella a doppia entrata riporta la distribuzione congiunta delle due variabili. | dati del campione ci danno, per ogni cella:
« La frequenza osservata O; ossia il numero di casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate.
« La frequenza attesa A;, ossia la frequenza che avremmo osservato nella cella se non vi fosse relazione tra le due variabili. In caso
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<« C A Nonsicuro | edurete.org/jsstat/jsstathtm * @ @ i

. S S e e
vi v V21 v Tabella a doppia entrata v -
|Escludi i casi con valori: (es. 2 0>5 0 <3) |Escludi i casi con valori: (es. 2 0>5 0 <3) ‘Analisi dei dati introdotti Cancella @1
; o ! justra
IRaggruppa i casi con valori: (es. 234 0 3:6) IRaggruppa i casi con valor: (es. 234 0 3-6) Variabile moderatrice '("bt‘?‘e::;si)
Tabella a doppia entrata:
vixVv21
57% 1
V21> Marginale, 40% N2
v TR R P e 2on20%fll2on 14, B g5
2 2 & |2 Ml o u:
1 35|1.8]24 |24 |10 2 2 4 2 4 1.0 2
-0.8)0.2 [1.1 0.2 1 2
b o |2
2 25|12|16|16|7
1 J-02-1.3J03 1
Vagnate o |3 s o |17 03
di col .
i colonna e}
X quadro = 4.61. Significativita = 0.202 3
V di Cramer = 0.52 02
Nelle celle della tabella sono indicati:
13
« la frequenza osservata O
« lafrequenza attesa A
« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata
& attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-
A)lradq(A)
La tabella a doppia entrata riporta la distribuzione congiunta delle due variabili. | dati del campione ci danno, per ogni cella:
+ La frequenza osservata O, ossia il numero di casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate.
+ La frequenza attesa A, ossia la frequenza che avremmo osservato nella cella se non vi fosse relazione tra le due variabili. In caso

contrario potrebbero essere presenti ‘addensamenti di casi in alcune celle della tabella, dovut ad 'atirazione' tra determinate
iabili. La frequenza attesa deriva da una semplice proporzione: se non vi & attrazione tra le modalita delle
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<« C A Nonsicuro | edurete.org/jsstat/jsstathtm * @ @ i

- N R — S —

Ve v via v Tabella a doppia entrata v

[Escludi i casi con valori: (es. 2035 0 <3) [Escludi i casi con valori: (es. 2035 0 <3) Analisi dei dati introdotti | cancela |},
@ lllustra

L . processo
IRaggruppa i casi con valori: (es. 23 4 0 3-6) [Raggruppa i casi con valori: (es. 234 0 36) |Variabile moderatrice (N<100 casi)

Tabella a doppia entrata:
vax V14

100% 1
[Via> [Marginale 2
vd 1 12 |diriga 75% |
s o
1 79|1.1)9 25%
04 |1
6 |2
2 71098 91 o6 2 2
0.4

Marginale 15[ |[47
di colonna| 04

Il valore di X quadro non & significativo dato che vi sono frequenze attese
minori di 1.

Probabilta esatta (dal test di Fisher) = 0.206 I 04
Nelle celle della tabella sono indicati: 1

+ la frequenza osservata O

« lafrequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata
& attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-
A)lradq(A)

La tabella a doppia entrata riporta la distribuzione congiunta delle due variabili. | dati del campione ci danno, per ogni cella:

« La frequenza osservata O; ossia il numero di casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate.
« La frequenza attesa A;, ossia la frequenza che avremmo osservato nella cella se non vi fosse relazione tra le due variabili
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<« C A Nonsicuro | edurete.org/jsstat/jsstat htm * @ @ i
. e [ [
v v Vi5 v Tabella a doppia entrata v -
[Escludi i casi con valori: (es. 20>50 <3) [Escludi casi con valort: (es. 20>5.0 <3) | Analisi dei dati introdotti | | cancella ||l o llust
L lustra
IRaggruppa i casi con valori: (es. 234 0 3:6) IRaggruppa i casi con valor: (es. 234 0 3-6) Variabile moderatrice ?,\tﬁ:;si)
Tabella a doppia entrata:
v4xV15
88% 1
78%
vis> [ [, [vergiale N2
v di riga
7 |2
1 42|48 0 22% 439,
1.3 |-1.3
T 7 7 17
2 358|428 1 2
-1.4]1.3
Marginale
i colonna | |17 13 13
X quadro = 7.24. Significativita = 0.007 I
V di Cramer = 0.65
1 2
Probabilita esatta (dal test di Fisher) = 0.012 I
Nelle celle della tabella sono indicati:
-13 .14
« lafrequenza osservata O
« lafrequenza attesa A
« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata
& attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-
A)radq(A)
La tabella a doppia entrata riporta la distribuzione congiunta delle due variabili. | dati del campione ci danno, per ogni cella:
« Lafrequenza osservata O ossia il numero di casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate.
« La frequenza attesa A;, ossia la frequenza che avremmo osservato nella cella se non vi fosse relazione tra le due variabili. In caso
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<« C A Nonsicuro | edurete.org/jsstat/jsstat htm * @ @ i
. S i g o
v v V16 v Tabella a doppia entrata v -
|Escludi i casi con valori: (es. 2 0>5 0 <3) |Escludi i casi con valori: (es. 2 0>5 0 <3) | ‘Analisi dei dati introdotti | | Cancella | @ st
lustra
IRaggruppa i casi con valori: (es. 234 0 3:6) IRaggruppa i casi con valor: (es. 234 0 3-6) Variabile moderatrice '("bt‘?‘e::;si)
Tabella a doppia entrata:
v4xV16
78% 1
[Vie> Marginale 2
va 1 2 |3 |aiiga 50%50% = 2
7 2 o 22% II
1 3732|279
0 0% 0%
1.7 -0.7|-1.5 S e
o 4 Ja 1 2
2 3328|798
-1.8/07 |1.5
Marginale 1.7
|di colonna| 7 s 7 15
0.7
X quadro = 11.65. Significativita = 0.003 | ]
V di Cramer = 0.83 1 2
Nelle celle della tabella sono indicati: E
« lafrequenza osservata O -15
« lafrequenza attesa A -18

il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata
& attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-
A)lradq(A)

La tabella a doppia entrata riporta la distribuzione congiunta delle due variabili. | dati del campione ci danno, per ogni cella:

« La frequenza osservata O; ossia il numero di casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate.
« La frequenza attesa A;, ossia la frequenza che avremmo osservato nella cella se non vi fosse relazione tra le due varial n caso

contrario potrebbero essere presenti ‘addensamenti di casi in alcune celle della tabella, dovut ad 'atirazione' tra determinate
iabili. La frequenza attesa deriva da una semplice proporzione: se non vi & attrazione tra le modalita delle
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<« C A Nonsicuro | edurete.org/jsstat/jsstat htm * @ @ i
. i E— o
v v V20 v Tabella a doppia entrata v -
[Escludi i casi con valori: (es. 20350 <3) [Escludi i casi con valori: (es. 20350 <3) Analisi dei daiintrodotti | | cancella |
“ lllustra
IRaggruppa i casi con valori: (es. 234 0 3:6) IRaggruppa i casi con valor: (es. 234 0 3-6) Variabile moderatrice ?,\tﬁ:;si)
Tabella a doppia entrata:
v4 x V20
100% 1
V20> [Marginale 2
va 1 12 |diiga 75% |M
9 o
1 58329 25%|
1.3 |-1.8 0%
2 |6
2 52288 ° 1 . 5 8
-1.4[1.9
Margnale [ s 17
i colonna s
X quadro = 10.43. Significativita = 0.001 13
V di Cramer = 0.78
Probabilita esatta (dal test di Fisher) = 0.002 1 2
Nelle celle della tabella sono indicati:
+ la frequenza osservata O T R
+ lafrequenza attesa A
« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata
& attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-
A)radq(A)
La tabella a doppia entrata riporta la distribuzione congiunta delle due variabili. | dati del campione ci danno, per ogni cella:
« La frequenza osservata O; ossia il numero di casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate.
« La frequenza attesa A;, ossia la frequenza che avremmo osservato nella cella se non vi fosse relazione tra le due variabili. In caso
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< C A Nonsicuro | edurete.org/jsstat/jsstathtm

*

a

(=]

. S e g e e e
Vi v Va1 v Tabella a doppia entrata v
|Escludi i casi con valori: (es. 2 0>5 0 <3) |Escludi i casi con valori: (es. 2 0>5 0 <3) ‘Analisi dei dati introdotti Cancella
| o 1@ tustra
IRaggruppa i casi con valori: (es. 234 0 3:6) IRaggruppa i casi con valor: (es. 234 0 3-6) Variabile moderatrice '("bt‘?‘e::;si)
Tabella a doppia entrata:
v4x V21
50% 1
V21> Marginale, 33%
1 2 |3 |a 25% (M2
v M 22% 22%.22% 139 13% -
2 2 B |2 T =l N
1 32|16|27]270 2 4
-0.7)03 |06 |-0.
‘S ORA
2 281419198 07
07 -03/-06]0.1 0.6 -
Marginale 03
dicoorna® 2 |4 ¢ |17 0.1
—
X quadro = 1.95. Significativita = 0.583 | 2
V di Cramer = 0.34 oK}
03
Nelle celle della tabella sono indicati:
07 06
+ la frequenza osservata O
+ lafrequenza attesa A
+ il residuo standardizzato di cella, ossia o scarto tra frequenza osservata
& attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-
A)radq(A)
La tabella a doppia entrata riporta la distribuzione congiunta delle due variabil. | dati del campione ci danno, per ogni cella:
+ La frequenza osservata O; ossia il numero di casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate.
+ La frequenza attesa A, ossia la frequenza che avremmo osservato nella cella se non vi fosse relazione tra le due variabili. In caso

contrario potrebbero essere presenti ‘addensamenti di casi in alcune celle della tabella, dovut ad 'atirazione' tra determinate
iabili. La frequenza attesa deriva da una semplice proporzione: se non vi & attrazione tra le modalita delle
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<« C A Nonsicuro | edurete.org/jsstat/jsstat htm * @ @ i
roraT—orampoTrarrT T ——
irks Tabella a doppia entrata v -
[Escludi i casi con valori: (es. 20>50<3) [Escludi i casi con valori: (es. 20>50<3) | Analisi dei dati introdotti | [ _cancelia | |, st
L lustra
IRaggruppa i casi con valori: (es. 234 0 3:6) IRaggruppa i casi con valor: (es. 234 0 3-6) Variabile moderatrice ?,\tﬁ:;si)
Tabella a doppia entrata:
V5xVi4
100% 1
Via> [Marginalel 2
V5 1R |ivica 7% LI
6 |12
1 7.1/0.9/8 25%
0.4
e N
2 7.9|1.1/9 G 1 210 2 ©
0.4 |-1
Marginale 15[ |[47
di colonna| 04
Il valore di X quadro non & significativo dato che vi sono frequenze attese
minori di 1. 1 2
Probabilits esatta (dal test di Fisher) = 0.206 04 I
Nelle celle della tabella sono indicati: -1
« lafrequenza osservata O
« lafrequenza attesa A
« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata
& attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-
A)radq(A)
La tabella a doppia entrata riporta la distribuzione congiunta delle due variabili. | dati del campione ci danno, per ogni cella:
« La frequenza osservata O; ossia il numero di casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate.
« La frequenza attesa A;, ossia la frequenza che avremmo osservato nella cella se non vi fosse relazione tra le due variabili. In caso
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<« C A Nonsicuro | edurete.org/jsstat/jsstat htm * @ @ i
[ [
Vi5 v Tabella a doppia entrata v -
[Escludi i casi con valori: (es. 2 0350 <3) [Escludi i casi con valori: (es. 2 0350 <3) Analisi dei dat introdotti | [ cancella | | "
L lustra
IRaggruppa i casi con valori: (es. 234 0 3:6) IRaggruppa i casi con valor: (es. 234 0 3-6) Variabile moderatrice ?,\tﬁ:;si)
Tabella a doppia entrata:
V5xV15
88% 1
78%
vis> [ [, [verginale N2
Vs diriga
17
1 3.8|42|8 13% 22%
-1.4]1.3
7 2 i 570
2 42|48 0 1 2
1.3 |-1.3
Marginale
i colonna | |17 13 1.3
X quadro = 7.24. Significativita = 0.007 I
V di Cramer = 0.65
1 2
Probabilita esatta (dal test di Fisher) = 0.012 I
Nelle celle della tabella sono indicati:
14 1.3
« lafrequenza osservata O
« lafrequenza attesa A
« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata
& attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-
A)radq(A)
La tabella a doppia entrata riporta la distribuzione congiunta delle due variabili. | dati del campione ci danno, per ogni cella:
« Lafrequenza osservata O ossia il numero di casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate.
« La frequenza attesa A;, ossia la frequenza che avremmo osservato nella cella se non vi fosse relazione tra le due variabili. In caso
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[Escludi i casi con valori: (es. 20>50<3) [Escludi i casi con valori: (es. 20>50<3) | Analisi dei dati introdotti | [ cancela_| |, "
lustra
IRaggruppa i casi con valori: (es. 234 0 3:6) IRaggruppa i casi con valor: (es. 234 0 3-6) Variabile moderatrice '("bt‘?‘e::;si)
Tabella a doppia entrata:
V5xV16
67% 1
x;s» 12 |3 I\dlllanrgmale 50% 28% N2
£ 22% | &
1 (4 |3 13% . 11%
1 3328|198 -
-1.3[0.7 0.8 1.4 3 6 2 1
6 |2 |1 1 2
2 3732|219
1.2 |-0.7|-0.8]
Marginale
dicoomna)” |6 |4 |17 .
X quadro = 5.2. Significativita = 0.074 1 2
V di Cramer = 0.55 .
Nelle celle della tabella sono indicati: 0708
« lafrequenza osservata O 1.3
« lafrequenza attesa A
« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata
& attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-
A)radq(A)
La tabella a doppia entrata riporta la distribuzione congiunta delle due variabili. | dati del campione ci danno, per ogni cella:
« Lafrequenza osservata O ossia il numero di casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate.
« La frequenza attesa A;, ossia la frequenza che avremmo osservato nella cella se non vi fosse relazione tra le due variabili. In caso

contrario potrebbero essere presenti ‘addensamenti di casi in alcune celle della tabella, dovut ad 'atirazione' tra determinate
iabili. La frequenza attesa deriva da una semplice proporzione: se non vi & attrazione tra le modalita delle
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[Escludi i casi con valori: (es. 2 0 >5 0 <3) [Escludi i casi con valori: (es. 2 0 >5 0 <3) ‘Analisi dei dati introdotti ‘ ‘ Cancella ‘ @1
@ lllustra
IRaggruppa i casi con valori: (es. 234 0 3:6) IRaggruppa i casi con valor: (es. 234 0 3-6) Variabile moderatrice ?,\tﬁ:;si)
Tabella a doppia entrata:
V5xV20
89% 1
V20> [Marginalel 2
s 12 e 63% | |
3 |5 38%)
1 52288
-1 1.3
s 1 3 5 8
2 58329 1
0.9]-1.2]
Marginale
di colonna |11 6|17 13
0.9
X quadro = 4.9. Significativita = 0.027
V di Cramer = 0.54
1 2
Probabilita esatta (dal test di Fisher) = 0.041
Nelle celle della tabella sono indicati: f I
« lafrequenza osservata O 12
« lafrequenza attesa A
« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata
& attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-
A)radq(A)
La tabella a doppia entrata riporta la distribuzione congiunta delle due variabili. | dati del campione ci danno, per ogni cella:
« La frequenza osservata O; ossia il numero di casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate.
« La frequenza attesa A;, ossia la frequenza che avremmo osservato nella cella se non vi fosse relazione tra le due variabili. In caso
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<« C A Nonsicuro | edurete.org/jsstat/jsstat htm * @ @ i
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V5 v V21 v Tabella a doppia entrata v -
[Escludi i casi con valori: (es. 2 0350 <3) [Escludi i casi con valori: (es. 2 0350 <3) Analisi dei dati introdotti Cancella @
i g : g lustra
IRaggruppa i casi con valori (65 234 0 36) IRaggruppa i casi con valori (65 234 0 36) Variabile moderatrice '("bt‘?‘e::;si)
Tabella a doppia entrata:
V5xV21
50% 1
V21> Marginale 33%
1 2 |3 |a 25% 02
Vs diriga 139232 130, 22% 2% 22%. 5
a1 2 =l TH N4
1 2814 1.9]19|8 4 2
0.7 |-0.3]0.1 |-0.6 1
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2 32|16|27|279 07
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Marginale 0.3
dicoorna® 2 |4 ¢ |17 0.1
—
e 1 2
X quadro = 1.95. Significativita = 0.583
V di Cramer = 0.34 [ ] I x
03
Nelle celle della tabella sono indicati:
08 07
« lafrequenza osservata O
« lafrequenza attesa A
« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata
& attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-
A)fradq(A)
La tabella a doppia entrata riporta la distribuzione congiunta delle due variabili. | dati del campione ci danno, per ogni cella:
« La frequenza osservata O; ossia il numero di casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate.
« Lafrequenza attesa A, ossia la frequenza che avremmo osservato nella cella se non vi fosse relazione tra le due variabili. In caso

contrario potrebbero essere presenti ‘addensamenti di casi in alcune celle della tabella, dovut ad 'atirazione' tra determinate
iabili. La frequenza attesa deriva da una semplice proporzione: se non vi & attrazione tra le modalita delle
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vio ¥ via v Tabella a doppia entrata v

[Escludi i casi con valori: (es. 2035 0 <3) [Escludi i casi con valori: (es. 2035 0 <3) Analisi dei dati introdotti | cancela |},
@ lllustra

lprocesso

IRaggruppa i casi con valori: (es. 23 4 0 3-6) [Raggruppa i casi con valori: (es. 234 0 36) |Variabile moderatrice (N<100 casi)

Tabella a doppia entrata:
V10x V14

100% 1

V14> Marginale| 80% 2
vio ' |2 Jairiga [ ]

7 |0
1 62087
0.3 ||- 20%

8 |2
2 8.8 |(17.2/10 710 822

-0.3]|0.8!

Marginale 15[ |[47
di colonna| 08

Il valore di X quadro non & significativo dato che vi sono frequenze attese 03
minori di 1. :

Probabilita esatta (dal test di Fisher) = 0.331 1 2
Nelle celle della tabella sono indicati: 03

+ la frequenza osservata O

« lafrequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata
& attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-
A)lradq(A)

La tabella a doppia entrata riporta la distribuzione congiunta delle due variabili. | dati del campione ci danno, per ogni cella:

« La frequenza osservata O; ossia il numero di casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate.
« La frequenza attesa A;, ossia la frequenza che avremmo osservato nella cella se non vi fosse relazione tra le due variabili
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|Escludi i casi con valori: (es. 2 0>5 0 <3) |Escludi i casi con valori: (es. 2 0>5 0 <3) ‘Analisi dei dati introdotti ‘ Cancella ‘ @1
L lustra
IRaggruppa i casi con valori: (es. 234 0 3:6) IRaggruppa i casi con valor: (es. 234 0 3-6) Variabile moderatrice ?,\tﬁ:;si)
Tabella a doppia entrata:
V10xV15
s 86% 80% | 1
> Marginale, 2
vio ' 2 Jdiriga [ ]
6 |1
1 33)37|7 149 20%
1514 ||
> s 6 1 2 8
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11212
Marginale
i colonna | |17 15 12
X quadro = 7.14. Significativita = 0.008 l
V di Cramer = 0.65
1 2
Probabilits esatta (dal test di Fisher) = 0.013
Nelle celle della tabella sono indicati:
14712
+ la frequenza osservata O
« lafrequenza attesa A
« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata
& attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-
A)lradq(A)
La tabella a doppia entrata riporta la distribuzione congiunta delle due variabili. | dati del campione ci danno, per ogni cella:
+ La frequenza osservata O, ossia il numero di casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate.
+ La frequenza attesa A, ossia la frequenza che avremmo osservato nella cella se non vi fosse relazione tra le due variabili. In caso
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[Escludi i casi con valori: (es. 2 0350 <3) [Escludi i casi con valori: (es. 2 0350 <3) ‘Analisi dei dati introdotti [ cancella || "
lustra
IRaggruppa i casi con valori: (es. 234 0 3:6) IRaggruppa i casi con valor: (es. 234 0 3-6) Variabile moderatrice '("bt‘?‘e::;si)
Tabella a doppia entrata:
V10x V16
86% 1
[Vie> [Marginale 2
2 3
V10 diriga 50%
40% W3
s [1 |o
1 2925|167 14% 100 .
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Marginale
|di colonna| 7 s 7
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Nelle celle della tabella sono indicati:
« lafrequenza osservata O
« lafrequenza attesa A
« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata
& attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-
A)fradq(A)
La tabella a doppia entrata riporta la distribuzione congiunta delle due variabili. | dati del campione ci danno, per ogni cella:
« La frequenza osservata O; ossia il numero di casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate.
« Lafrequenza attesa A, ossia la frequenza che avremmo osservato nella cella se non vi fosse relazione tra le due variabili. In caso

contrario potrebbero essere presenti ‘addensamenti di casi in alcune celle della tabella, dovut ad 'atirazione' tra determinate
iabili. La frequenza attesa deriva da una semplice proporzione: se non vi & attrazione tra le modalita delle
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V10 v V20 v Tabella a doppia entrata v -

[Escludi i casi con valori: (es. 2035 0 <3) [Escludi i casi con valori: (es. 2035 0 <3) | Analisi dei dati introdoltti | | cancella |

¥ lllustra
lprocesso

IRaggruppa i casi con valori: (es. 23 4 0 3-6) [Raggruppa i casi con valori: (es. 234 0 36) |Variabile moderatrice (N<100 casi)

Tabella a doppia entrata:
V10x V20

100% 1
Marginale 2
2 |diriga 80% LI

7 o 40%
1 4.512.5 |7

1.2]-1.6

4 6
2 653510
413 1 2

16 |17
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Marginale
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1.2 13

X quadro = 6.49. Significativita = 0.011
V di Cramer = 0.62

Probabilita esatta (dal test di Fisher) = 0.017

Nelle celle della tabella sono indicati:

la frequenza osservata O -6
la frequenza attesa A

il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata

& attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-

A)fradq(A)

La tabella a doppia entrata riporta la distribuzione congiunta delle due variabili. | dati del campione ci danno, per ogni cella:

« La frequenza osservata O; ossia il numero di casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate.
« La frequenza attesa A;, ossia la frequenza che avremmo osservato nella cella se non vi fosse relazione tra le due variabili
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|Escludi i casi con valori: (es. 2 0>5 0 <3) |Escludi i casi con valori: (es. 2 0>5 0 <3) ‘Analisi dei dati introdotti Cancella @1
' g lustra
IRaggruppa i casi con valori: (es. 234 0 3:6) IRaggruppa i casi con valor: (es. 234 0 3-6) Variabile moderatrice '("bt‘?‘e::;si)
Tabella a doppia entrata:
V10x V21
50% 1
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Nelle celle della tabella sono indicati - 08
+ la frequenza osservata O
+ lafrequenza attesa A
+ il residuo standardizzato di cella, ossia o scarto tra frequenza osservata
& attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-
A)radq(A)
La tabella a doppia entrata riporta la distribuzione congiunta delle due variabil. | dati del campione ci danno, per ogni cella:
+ La frequenza osservata O; ossia il numero di casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate.
+ La frequenza attesa A, ossia la frequenza che avremmo osservato nella cella se non vi fosse relazione tra le due variabili. In caso

contrario potrebbero essere presenti ‘addensamenti di casi in alcune celle della tabella, dovut ad 'atirazione' tra determinate
iabili. La frequenza attesa deriva da una semplice proporzione: se non vi & attrazione tra le modalita delle
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